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Gronde giornata di lotta dei comitati unitari contro i decreti ministeriali che'limitano i diritti degli studenti 
' > • \ 

DOPO E OLTRE 
LA SCONFITTA 

DEI MISSINI 
Un grande successo democratico/ ma oc­
corre ora affrontare e avviare a soluzione 
i problemi della casa e dei servizi — Di­
chiarazione di Ferrara sulla crisi regionale 

i- I 

L'esclusione dei fascisti del 
MSI dai Consigli di ammini­
strazione dell'ACEA, della Cen­
trale del Latte e deH'ATAC e 
la decisione del PSDI di riti­
rare il proprio appoggio alla 
Giunta regionale di centro-si­
nistra presieduta dal de Rinal­
do Santini sono i punti sui qua­
li è concentrata l'attenzione de­
gli ambienti politici, mentre 
nella città è in atto un forte 
movimento unitario di massa 
che coinvolge per motivi di­
versi ma connessi larga parte 
della popolazione. . , - , - ' 

lUMUNcLa sconfìtta missina 
in Campidoglio è stata netta. 

. Nessun organo di stampa, nem­
meno quelli che più aperta­
mente fiancheggiano le inizia­
tive di Almirante e camerati, 
è riuscito a nascondere que­
sto fatto. Per converso c'è sta­
to un consolidamento delle po­
sizioni democratiche. Evitiamo 
di ritornare sul peso che in tut­
ta questa vicenda, nelle riu­
nioni consiliari, nei contatti con 
gli altri partiti democratici e 
dell'arco costituzionale, hanno 

. avuto il nostro partito ed il 
nostro gruppo consiliare. H 
e trionfalismo » non rientra nel 
nostro carattere. - Conquistata 
una posizione, ora occorre guar­
dare in avanti, e guardarvi con 
tutta l'oggettività possibile per­
ché la sconfitta missina non se- ' 
gna la fine dell'ambiguità de, 
del sistema di potere democri­
stiano, delle contraddizioni del 
centro-sinistra. Se mai essa 
concede un punto più avanza­
to di lotta ed iniziativa. . 

La questione che ora atten­
de di essere risolta è quella 
dei dibattito urbanistico. In-so-. 
stanza si tratta dei gravi nòdi 
della casa, dei servizi sociali. 
degli asili nido. Se la prima 
vicenda, quella del rinnovo dei 
consigli di amministrazione del­
le aziende, si trascinava da tre 
anni, quest'altra non è certo 
molto più giovane. Risale ad­
dirittura allo scorso luglio. I 
contrasti interni alla DC ed 
al centro-sinistra, le contrad­
dizioni, le ambiguità hanno 

Denunziati 
dall'Ente 

Maremma 
34 contadini 

di Fiano 

& 

Trentaqualtro. contadini di Fia­
no. alcuni dirigenti della se­
zione del PCI (tra cui Ferilli), 
i compagni Pochetti e Ranalli 
sono stati denunziati dall'Ente 
Maremma. Il grave atto è sta­
to compiuto in seguito alle oc­
cupazioni delle terre (quaranta 
ettari) che furono effettuate nel 
settembre 1970 dai " contadini. 
al fine di sollecitare l'Ente Ma­
remma ad assegnare i terreni 
in suo possesso da oltre 20 
anni. - '-

L'occupazione fu provocata 
soprattutto a causa deìl'atteg-
giam- îto provocatorio di due 
benestanti del luogo che — su 
sollecitazione e istigazione di 
un noto esponente della Coldi-
retti romana — invasero circa 
venti ettari -. di terreno cia­
scuno. 

I contadini senza terra, espri­
mendo la protesta anche per 
gli estremi ritardi e insufficien­
ze con cui veniva condotta la 
politica per le campagne e la 
agricoltura dalla ColdiretU, de­
cisero l'occupazione dei qua­
ranta ettari. In conseguenza di 
questo. l'Ente Maremma, ten­
tando l'esproprio, procedeva ad 
una assegnazione semi-segreta 
deDt terre occupate, senza che 
i contadini avessero la possi­
bilità dì fare domanda. 

In questi quattro anni gli oc­
cupanti non hanno mai abban­
donato le terre, lavorando anzi 
in cooperativa, dimostrando co­
si la profonda necessità deU'as-
sociazionismo per risollevare le 
sorti delle campagne. 

In questo lungo periodo mol­
ti sono stati i tentativi del Co­
mune di Fiano, dei parlamen­
tari comunisti per indurre i di­
rigenti dell'Ente Maremma ad 
intraprendere una trattativa, or­
mai indispensabile, con i con­
tadini. La principale richiesta 
è quella di riaprire i termini 
di concorso per l'assegnazione 
dei terreni che. essendo stata 
fatta dall'Ente segretamente, 
non era noto a nessuno. No­
nostante tutti i tentativi i di­
rigenti dell'Ente non hanno ab­
bandonato il loro atteggiamento 
intransigente e provocatorio, 
giungendo nei giorni scorsi al­
le denunce. 

Gli accusati saranno difesi 
da un collegio di avvocati com­
posto da Nicola Lombardi. Marx 
Volpi, Vincenzo Summa, Bru­
no Andreozzi e Paolo Falconi. 

e allungato > 1 tempi Ano a 
queste settimane. Ora. chiusa 
la e questione aziende >. si può 
procedere oltre e tagliare, il 
nodo. 

Le attese non sono poche. I 
lavoratori, gli abitanti delle 
borgate, i baraccati, i sinda­
cati, gli inquilini, le organizza­
zioni di massa, gli stessi co­
struttori che intendono opera­
re al di fuori dei meccanismi 
della speculazione e all'inter­
no dei piani comunali, devono 
ricevere risposte credibili 

Anche su questi ' problemi fi 
PCI ha parlato chiaro ponen­
do il* primo piano l'esigenza di 
un rilancio reale e massiccio 
dell'edilizia popolare, presen­
tando precisi ordini del giorno 
e mozioni, sia su questo tema, 
che su quelli dell'asse attrez­
zato e dei centri direzionali 
(per i quali occorre una veri­
fica regionale), e degli asili 
nido. 

Non ' è dato ancora sapere 
quando il sindaco convocherà 
«1 Consiglio. Certo non posso­
no essere perduti ancora altri 
giorni anche perché, a quanto 
si sa, il comitato regionale di 
controllo ha fissato, per la fine 
del mese di aprile la data ul­
tima per la discussione del bi­
lancio di previsione del 1974, 
nuovo banco di prova per le 
scelte della maggioranza. 

Occorre quindi decidere, pre­
sto e bene, sulle questioni del­
la casa, con provvedimenti ef­
ficaci e non con i soliti impe­
gni formali, per poi passare 
a questa nuova fase. L'esclu- < 
sione dei missini dalle commis­
sioni amministratrici delle azien­
de è un approdo quindi molto 
importante, fl quale deve tut-. 

r ^vjai\;diventaK,.*4.un;..puatO,--'-dij 
partenza per uh'uKeriore • più -
profonda e reale inversione di 
tendenza, che faccia perno su 
nuovi modi democratici di ge­
stione — e qui ritorna il tema 
del e sistema di potere d o — 
ed investa direttamente i con­
tenuti. 

KtulUNt fl r5 t iro dell'appog­
gio del PSDI alla Giunta regio­
nale, dopo l'approvazione del 
bilancio, ha aperto all'assem­
blea regionale una situazione 
nuova, estremamente pericolo­
sa soprattutto se i contrasti 
emersi nel centro-sinistra flnis-

' sero per immobilizzare il Con­
siglio. e Ancora una volta — 
ha affermato in una dichiara­
zione il compagno Maurizio Fer­
rara. capogruppo del PCI alla 
Regione — le lacerazioni e le 
contraddizioni interne all'attua­
le maggioranza si proiettano pa­
ralizzanti sull'assemblea». 

La crisi attuale ha due com­
ponenti chiare, entrambe molto 
gravi: da un lato l'accanita lot­
ta tra • i partiti della maggio­
ranza per la spartizione dei po­
sti; dall'altro l'incapacità della 
DC ad assolvere il suo man­
dato politico fuori del cliente­
lismo deteriore che resta, pur­
troppo. il fragile cemento di 
maggioranze che si formano in 
base a ~ valutazioni artificiose 
della reale situazione sociale e 
politica della Regione. In que­
sta crisi — è evidente — sem­
bra presente anche il contrac- • 
colpo dell'aggressiva irruzione 
del segretario politico della DC, 
il quale sacrifica il prestigio 
degli uomini del suo stesso par­
tito e delle istituzioni per subor­
dinare gli uni e le altre al suo 
allarmante gioco di potere. 

<Di fronte a questa situazio­
ne grave, è compito di tutte le 
forze regionaliste, democratiche 
e antifasciste reagire per im­
pedire che la Regione nel suo 
insieme venga ad essere, an­
cora una volta, ferita dall'esplo-
dere di lotte e giochi di pote­
re clientelare che logorano le 
istituzioni e favoriscono il qua­
lunquismo e la demagogia neo­
fascista. Il nostro partito pre­
tende da tutti i gruppi il mas­
simo senso di responsabilità e 
l'avvio di una urgente azione di 
verifica politica in Consiglio con 
una rapida soni/ione della crisi 
che porti a una svolta nell'or-
mai inammissibile gestione clien­
telare del potere e permetta 
alla Regione di operare per Io 
sviluppo economico e le rifor­
me necessarie a garantire Ro­
ma e il Lazio dai riflessi di 
una crisi economica sempre più 
acuta ». 

PR0VINUA E'ancora aperta, 
nonostante le continue e pres­
santi sollecitazioni del PCI, la 
questione della nomina dei rap­
presentanti della provincia nei 
consigli di amministrazione di 
molti ospedali. Questo ed altri 
problemi, come Ù carovita, so­
no di fronte all'assemblea di 
palazzo Valentin!. Si auspicano 
soluzioni non equivoche e al­
l'altezza della domanda di de­
mocrazia e di progresso che 
viene dalle popolazioni. 

Nella DC provinciale deve an­
cora essere eletto 0 nuovo se­
gretario. Ieri un'agenzia an-
dreottiana ha fornito fl nome 
di tre candidati, quelli di Ce­
sare Gallerai e di Giorgio Pa-
setto (entrambi basisti) e quello 
del doroteo Giovanni Bernardini. 

g. b#. 

per una 
Imponente manifestazione dall'Esedra a piazza di Siena - «Centro il fascismo per la libertà» - Iniziative in altri centri della provincia e della re­
gione -Prese di posizione antifasciste della III circoscrizione e dei docenti dell'XI liceo scientifico -Atti di squadrismo nei pressi di piazza Bologna 

OGGI ALLE ORE 9 ASSEMBLEA NAZIONALE ALL'EUR 

Il corteo dei comitati unitari degli studenti medi attraversa le vie della città. A destra: un particolare della manifestazione 

Martedì promossa da SUNIA e Unione borgate 

Manifestazione 
popolare per 

casa e servizi 
Si allargano le adesioni alla grand* manifestazione popo­

lare per la casa • i servizi sociali promossa par martedì, alle 
ora 18, dal SUNIA • dall'Union* borgata. Un corteo sfibra 
dal Colosseo a piazza Santi Apostoli, dova prenderanno la pa­
rola I l compagno Luigi Petroselll, della direzione dal PCI e 
segretario della Federazione romana; Pierluigi Severi, se­
gretario provinciale d e l P S I ; l'on. Paolo Cabrai, capogruppo 
della DC in Campidoglio; Aldo Tornit i e Rodolfo Carpinete, 
rispettivamente segretario generale e membro dalla presiden­
za del SUNIA; Giuliano Maialini, segretarie dell'Unione bor­
gate. • 

Alla manifestazione di martedì hanno aderito le Federa­
zioni provinciali del. PCI e del PSI, l'UDI provinciale, l'ARCI-
UISP, IOIPRA, la federazione regionale delle cooperativa di 
abitazione, il consiglio di fabbrica della FATME, ed altre 
forze polìtiche democratiche. La federazione unitaria pro­
vinciale CGIL-CISL-UIL, inoltre, ha invitate I lavoratori a 
partecipare all'iniziativa. 

II giudizio dell'Unione bor­
gate romane sulle proposte 
del sindaco Darida è pesan­
temente negativo. Lo ha di­
mostrato la manifestazione 
di massa del 19 febbraio 
scorso in Campidoglio, a cui 
hanno aderito altre forze po­
litiche democratiche, e verrà -
ribadito con l'incontro popo­
lare per la casa di martedì 
al Colosseo. 

Nelle proposte del sindaco, 
infatti, non vengono esami­
nati i problemi delle borga­
te. La Democrazia cristiana 
e le forze moderate tentano 
cosi, ancora una volta, di 
imporre la loro linea, fatta 
di scelte che respingono e 
svuotano di contenuti le ri­
vendicazioni e le proposte 
fatte dalle forze democrati­
che per risolvere i problemi 
di Roma. 

Nel quadro della revisione 
del piano regolatore genera­
le occorre programmare, con 
impegni precisi, alcune prio­
rità di fondo: attuazione del­
la legge 865; attuazione dei 
piani urbanistici .della 167 
privilegiando l'IACP e la 
cooperazione, anche con fi­
nanziamenti immediati; e-
sproprio delle aree su cui 
costruire abitazioni popolari 
e servizi sociali: approvazio­
ne immediata della legge re­
gionale sulle lottizzazioni 
abusive, che colpirà esclusi­
vamente i grossi lottizzatoti 
e speculatori; servizi sociali 
in tutte le borgate e quar­
tieri popolari, sia in quelli 
che sono in zona di ristrut­
turazione, sia quelle sorte 
dopo il '62; gestione demo­
cratica del territorio e dei 
servizi. 

La DC e le forze conser­

vatrici sanno bene che la 
realizzazione di questi obiet­
tivi contrasta con gli inte­
ressi dei grandi proprietari 
di aree, e con quelli delle 
forze che puntano aperta­
mente alla terziarizzazione 
della città. E' questo il sen­
so della scelta antipopolare 
che queste forze compiono, 
puntando da un lato sull'as­
se attrezzato e sui centri di­
rezionali, dall'altro sulle con­
venzioni con i privati. 

E' in atto quindi uno scon­
tro politico decisivo, da cui 
le forze democratiche non 
devono ' uscire sconfìtte se 
non si vuole vedere rinviati 
di decenni i problemi delle 
masse lavoratrici. Tra ' le 
questioni in discussione c'è 
l'interpretazione dell'artico­
lo 28 della legge sulla casa, 
da utilizzare per vincolare 
altri ettari per l'edilizia eco­
nomica e popolare, e non 
per il sistema direzionale; 
c'è la realizzazione di par­
chi attrezzati e di servizi so-. 
dali sulle aree libere di Cen-
tocelle e Pietraia ta; e c'è, 
infine, l'impiego di miliardi 
per la costruzione di scuole,' 
ospedali, abitazioni economi­
che, invece che per l'asse 
orttrfotuto 

I partiti dèmi aratici, le or 
ganirrarioni di massa, i la­
voratori, scino che questa 
battaglia puòessere vinta: 
occorre concentrare e unire 
tutte le forze politiche de­
mocratiche soft* scelte de­
cisive, con la chiara coscien­
za dell'identità dell'avversa­
rio. In questa direzione va 
la manifestazione unitaria di 
martedì. -

Giuliano Natalini 

I ventimila studenti che— rispondendo all'appello dei comitati unitari — hanno sfilato 
ieri mattina nel cuore della città da piazza Esedra a piazza di Siena, fornendo — ad appena 
due mesi dalla grande manifestazione del 24 gennaio — un'altra entusiasmante prova di 
forza e maturità politica, hanno dato la risposta migliore, la risposta dell'unità e dell'im­
pegno democratico di massa, alle violenze e. alle provocazioni scatenate in questi giorni dai 
fascisti. Scandendo le parole d'ordine della piattaforma rivendicativa presentata ali ministro 
della P. L — diritto allo stu­
dio, democrazia, riforma del-

. la scuola — i giovani sono 
risaliti per via XX Settembre 
e corso d'Italia, passando di-
nanzt alla sede della CGIL e 
giungendo infine nel grande 
prato di piazza di Siena, do­
ve la manifestazione si è 
conclusa. • • -. ' ' 

Le, mobilitazione sviluppa­
tasi a Roma e in tutto 11 
Paese nell'arco di questa set­
timana di lotta-conosce oggi 
un altro.,significativo mo­
mento nell'assemblea nazio­
nale (si terrà nel palazzo dei 
congressi, all*EUR) promos­
sa dagli organismi autonomi 
degli studenti. All'incontro 
— che si apre alle 9 — par­
teciperanno circa 1600 dele­
gati dei « coordinamenti » 
provinciali e di zona, oltre 
ad alcune centinaia di invi­
tati, tra cui membri dei co­
mitati d'Istituto; slndacali-

. sti, - esponenti politici. Una 
relazione dello studente fio­
rentino Stefano Bassi intro­
durrà i lavori. -:"••• •' 

L'imponente corteo di ieri 
a Roma ha indicato che nel­
le scuole non c'è spazio per 
le manovre della reazione; e 
non c'è spazio neppure per 
le forze dell'avventurismo, 
spinte ormai dalla carenza 
della propria iniziativa a ten­
tare di inserirsi velleitaria­
mente nel grande movimento 
suscitato dall'impegno unita­
rio e di massa dei giovani dei 
comitati unitari 
- Questo movimento è cre­

sciuto, si è maturato e raf­
forzato attorno a una piat­
taforma precisa di obiettivi e 
rivendicazioni in grado di as­
sicurare uno sbocco positivo 
alla vertenza-scuola. E* un 
movimento ormai in grado di 
raccogliere e sviluppare il 
positivo che emerse nel sus­
sulto del 1968, incanalandolo 
in una battaglia antifascista 
la cui posta è il rinnovamen­
to democratico della scuola 
e del Paese. 

Piazza Esedra si è andata 
riempendo ieri mattina, tra 
le 9 e le 10, di migliala di 
studenti, di striscioni, di car­
telli. Vivace, folta, significa­
tiva è subito apparsa la par­
tecipazione delle ragazze, so­
prattutto delle allieve degli 
istituti tecnici e professio­
nali: «Non più emarginate 
ma protagoniste », diceva uno 
dei loro cartelli. 

Per via XX Settembre e poi 
attraverso via Piave e corso 
d'Italia sono sfilate le dele­
gazioni delle varie scuole 

«No ai decreti delegati, la 
scuola aperta ai sindacati», 
«Basta, (slamo stanchi di 
aspettare, la scuola italiana 
deve cambiare»: queste le 
parole d'ordine scandite dal 
giovani. 

Giunti a piazza di Siena, 
1 giovani hanno invaso i via-
toni di ghiaia del vasto spiaz­
zo, stringendosi attorno al 
palco improvvisato su cui 
hanno preso la parola alcuni 
studenti, un operaio, una rap-
presenUnt" del Cogidas, l'or-
gan!mz! r i2 d»! gen'torl de-
m ..*ì'e: c'.u Av.va atuiito 

alla manifestazione insieme 
allTJDL 

La prima a parlare è stata 
Maria- Giordano, allieva del 
Margherita di Savoia, un isti­
tuto oggetto di ripetute pro­
vocazioni fasciste. Oton ba­
steranno te aggressioni — ha 
detto la ragazza — a intac­
care la volontà antifascista 
degli studenti, la loro deci­
sione nel difendere la Resi­
stenza e la Costituzione ». 

Dopo Coletta, del consiglio 
di fabbrica della FIAT, che 
ha sottolineato il consenso e 
l'appoggio ' dei lavoratori ai 
comitati unitari — strutture 
di lotta del movimento degli 
studenti — è toccato a Carlo 
Leoni, del coordinamento dei 
comitati, riassumere il senso 
e il significato della manife­
stazione. 

a La crescita e il rafforza­
mento dei comitati unitari — 
ha detto il giovane — indica 
che si va maturando un nuo­
vo. movimento studentesco, 
che ha fatto del concreto im­
pegno antifascista la sua borir 
diera, rispondendo con orgo­
glio all'appello di lotta che 
viene dal Cile, dalla Grecia, 
dalla Spagna. L'unità è lo 
strumento che ci ha portato 
alla nostra forza di oggi; ed 
essa deve essere difesa e va­
lorizzata, respingendo la con­
fusione e il frazionismo pro­
posti dai "gruppi" ». 

(in breve ) 
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I gruppetti extraparlamen­
tari, dal canto loro hanno or­
ganizzato ieri mattina un al­
tro corteo — meno folto di 
quello dei comitati unitari — 
che, ' partendo sempre. dal­
l'Esedra ha raggiunto, attra­
verso via Cavour e via dei 
Fori imperlali, piazza Navo-
na. L'iniziativa dei gruppi è 
stata segnata da alcuni inci­
denti 
' Nei tafferugli, avvenuti, 
dapprima versò le 8,30 in via 
Sommacampagna e poi, più 
tardi, nei pressi di piazza Na-
vona, sono rimasti contusi 
leggermente feriti tre agenti 
di polizia, un vigile urbano e 
due studenti. Un giovane, 
Stefano Chiarini, di 23 anni 
è stato arrestato. 

Ti coordinamento del comi­
tati unitari • ha diffuso ieri 
sera un • comunicato in cui, 
dopo aver sottolineato il suc­
cesso del corteo dall'Esedra 
a piazza di Siena, ha affer­
mato che: «La manifesta­
zione indica l'esistenza di. un 
nuovo grande movimento stu­
dentesco, autonomo, organiz­
zato, di massa». 

La giornata di lotta di ieri 
ha avuto successo anche ne­
gli altri centri della provin­
cia e del Lazio. A Latina, 
Rieti, Prosinone si sono svol­
te assemblee nelle scuole. A 
Civitavecchia i giovani si so­
no astenuti dalle lezioni par­
tecipando ad assemblee negli 
istituti. 
- Massiccia è stata l'adesione 
all'iniziativa di lotta anche 
ad Albano — dove si è svolto 
un incontro tra studenti, sin­
dacati e forze politiche nel­
l'aula del Consiglio comu­
nale — a Yelletri, a Ciampi-
no, dove sono confluiti anche 
i giovani di Marino, a Col-
leferro. . . - • -

Si susseguono intanto nel­
la citta le prese di posizione 
antifasciste degli organismi 
democraticL I consiglieri di 
tutti i partiti democratici del­
la m circoscrizione (con la 
sola eccezione della DC) han­
no votato l'altro giorno una 
mozione per avviare la proce­
dura di decadenza dalla cari­
ca di consigliere del missino 
Teodoro Buontempo, segreta­
rio provinciale del «fronte 
della gioventù», già arresta­
to e poi scarcerato per ag­
gressione. 

Gli squadristi hanno conti­
nuato aia attuare gesti di tep­
pismo. L'altra notte hanno 
sfasciato le bacheche della se­
zione Italia del nostro parti­
to, e ieri sera una banda di 
missini della sezione di via 
Livorno — tra cui è stato ri­
conosciuto Franco Bonitati-
bus — ha aggredito alcuni 
compagni impegnati nella di­
stribuzione di volantini 

Una netta condanna degli 
atti intimidatori cui è stato 
fatto segno nei giorni scorsi 
il prof. Fernando Cavadini. 
dell'XI liceo scientifico, a San 
Paolo, è stata espressa ieri 
da un'assemblea del persona­
le docente e non docente e 
dalle sezione sindacale uni­
taria della scuola. 

Annunciato in una conferenza stampa 

Nasce là Federazione 
3 regnale dei 

trasporti della CGIL 
Raccoglie tutte le categorie del settore - In 
sciopero i lavoratori dell'ltalcable -1 florovivai­
sti decisi a piegare la resistenza padronale 

Si è tenuta ieri una confe­
renza stampa dei sindacati 
dei trasporti della CGIL per 
annunciare il prossimo con­
gresso di costituzione della 
federazione dei sindacati dei 
trasporti FIST-CGIL. Nel 
corso dell'incontro — a cui 
era presente il segretario re­
gionale della CGIL Pesce — 

I sindacati 

richiedono 

al Comune 

un incontro 

per gli 

asili-nido 

La Federazione provin­
ciale CGILrCISLrUIL ha ri 
chiesto un incontro con il 
sindaco per discutere del 
grave problema provocato 
dal mancato rispetto, da 
parte del Comune, degli im­
pegni presi sull'attuazione 
di 110 asili nido per il bien­
nio 1972-73. 

In una lettera, inviata 
dagli organismi sindacali 
al sindaco, è sottolineato 
il fatto che anche gh" asili 
fino ad oggi costruiti non 
sono stati aperti a causa 
della mancanza del perso­
nale. E' stato, inoltre, sol­
lecitato lo svìncolo delle 
aree per l'edificazione dei 
restanti asili. 
' La Federazione unitaria 
ha anche messo hi eviden­
za la mancanza di volontà 
dimostrata dal Coc.iune nel-
raffrontare i problemi dei 
servizi e dell'assistenza al­
l'infanzia, alimentando cosi 
un clima di pericoloso mal­
contento. I sindacati hanno 
poi ribadito la necessità 
della partecipazione delle 
circoBcriziorri alla gestione 
degli asili nido. 

i rappresentanti delle diver­
se categorie (ferrovieri, au­
toferrotranvieri, marittimi. 
portuali, gente dell'aria e au­
siliari al - traffico) hanno 
spiegato i motivi della crea­
zione della nuova Federazio­
ne illustrando la necessità di 
affrontare i gravi problemi 
del trasporti in maniera uni­
taria e organica. 

La . crisi energetica, ha 
detto Pesce, ha mostrato la 
assoluta insufficienza della 
politica del governo per i tra­
sporti e la necessità che 11 
movimento sindacale si fac­
cia carico della soluzione di 
questi problemi sollecitando 
la riforma del settore. 

Per quanto riguarda la re­
gione è stata sottolineata la 
gravita della situazione ca­
ratterizzata dalla carenza 
dei mezzi pubblici 

La FIST si avvia al con-
eresso. che si terrà il 5-6 apri­
le alla Fiera di Roma, aven­
do alle spalle una serie di 
conquiste (come la prossima 
costituzione del consorzio dei 
trasporti pubblici nel Lazio. 
l'inizio della -chiusura del 
centro storico, le tariffe ri­
dotte. - il - parziale potenzia­
mento del porti) e avanzan­
do numerose richieste. -

I segretari regionali delle 
diverse categorie e il segre­
tario nazionale della FIST 
Orlandi hanno affermato 
che un piano regionale dei 
trasporti deve -presupporre 
l'acquisto di mille nuovi au­
tobus. di 500 vetture ferrovia­
rie. il potenziamento degli 
scali internodali, il rafforza­
mento del porto di Civitavec­
chia e delle • stazioni aero­
portuali di Fiumicino e 

, Ciampino, la chiusura com­
pleta e definitiva del centro 

ITALCABLE — Le organiz­
zazioni sindacali dell'ltalca­
ble hanno Indetto uno sciope­
ro di tutto il personale per la 
giornata di domani. L'agita­
zione è causata dalla disappli­
cazione degli accordi sinda­
cali e per l'indifferenza ver­
so le leggittime rivendicazioni 
dei lavoratori. Uno sciopero 
si terrà nell'azienda di tele­
comunicazioni anche dopodo­
mani. 

FLOROVIVAISTI — I lavo­
ratori florovivaisti scenderan­
no in lotta se la controparte 
continuerà ad avere un at­
teggiamento di Intransigen­
te chiusura davanti alla ver­
tenza contrattuale. 


